Questa è la lettera che abbiamo inviato all’Ufficio Scolastico Regionale per segnalare le anomalie che ci indicate nei colloqui.  Confidiamo in una pronta risposta.


Al Direttore Generale 


dell’Ufficio Scolastico Regionale


prof.sa Anna Maria Dominici

via Ripamonti 85

20141 MILANO MI

Milano, 8 gennaio 2008
p.c.
Egregio Sig.

Prot. 02/08

Dott. Antonio Lupacchino


via Ripamonti 85


20141 MILANO MI

Egregio Direttore Generale prof.ssa Dominici,

Egregio dott. Lupacchino,

è con la più viva cordialità che Vi rivolgo gli auguri di un Buon Anno 2008 da parte mia e di tutto il personale dell’ufficio. In modo ancor più particolare porgo gli auguri a nome del Vicario Episcopale per l’Educazione Scolastica mons. Carlo Faccendini.

E’ iniziata la seconda parte dell’anno scolastico 2007/08 che prevede già l’avvio delle procedure per il nuovo anno scolastico. In questo mese di gennaio le famiglie si apprestano a iscrivere i propri figli per l’a.s. 2008/09. Ci sembra importante in questa fase sottolineare a voi la peculiare e delicata situazione dell’Insegnamento della Religione Cattolica nella Scuola.
Ascoltando i docenti di Religione e incontrando i Presidi mi rendo conto che abbiamo molte scuole che riservano la giusta attenzione all’IRC: hanno compreso non solo la curricolarità della disciplina secondo gli ordinamenti della scuola, ma, soprattutto perché sanno quanto sia nodale la presenza nella scuola di una disciplina che aiuta gli studenti in quella circolarità che esiste tra conoscenza, risposta agli interrogativi sul senso ultimo della vita, educazione, desiderio di futuro e di progettazione che rialimenta il desiderio di nuove conoscenze che è tipica dello studente che gode di un benessere generale.

L’ora di religione ha la capacità di andare al fondo delle questioni di senso, della ricerca profonda dell’animo umano e permette quella sintesi tra le conoscenze e i valori della vita di cui ogni persona ha bisogno per diventare un buon cittadino.
Però accanto a queste belle sensibilità c’è una parte considerevole di Dirigenti e docenti che non solo pubblicamente disprezzano tale disciplina, davanti agli studenti, ma attuano delle pratiche difformi dalla normativa allo scopo di dissuadere dalla partecipazione all’IRC.

Ci permettiamo di sottoporvi l’elenco di tutte le pratiche che avvengono ad oggi nelle scuole al fine di chiedervi un intervento, secondo le modalità che voi sceglierete, per far rispettare la legge e per eliminare quei comportamenti frutto solo di una ideologia che non fa il bene della Scuola in quanto tale:
LA SCELTA DELL’IRC

· Il modulo viene consegnato ogni anno, mentre la norma prevede che la scelta ha valore per l’intero ciclo di studi e comunque in tutti i casi in cui sia prevista l'iscrizione d'ufficio, fatto salvo il diritto di modificare tale scelta per l’anno successivo.

· Viene permessa la possibilità cambiare la scelta di non avvalersi dell’IRC in qualsiasi momento dell’anno scolastico.
· Ad alunni che scelgono l’attività alternativa viene chiesto di cambiare l’opzione scegliendo lo studio  assistito o addirittura l’entrata posticipata o l’uscita anticipata.

- 
Spesso gli alunni non avvalentisi, per motivi organizzativi, sono obbligati a rimanere in classe con l’insegnante di religione, talvolta disturbando lo svolgimento della lezione.

· I moduli per la scelta dell’IRC sono già segnati sul non avvalersi.

· Agli alunni stranieri viene suggerito di non fare religione perché non conoscono la lingua (se sono cattolici); se sono di altra religione viene detto di non farla senza presentarne i contenuti e i metodi della disciplina.
· Ad alunni stranieri che hanno scelto di avvalersi della religione cattolica e che stanno già frequentando l’ora di religione (che comunque permette più di altre discipline l’integrazione per contenuti e metodi), ma che per i quali l’insegnante di classe ritiene necessario un approfondimento delle conoscenze della lingua italiana, viene stracciato il modulo con la scelta operata all’atto dell’iscrizione e sostituito da un altro con la scelta della non avvalenza.
· Le segreterie spesso non consegnano gli elenchi degli avvalentisi agli idr.
-
In conseguenza del fatto che non vengono controllati nei tempi dovuti gli elenchi degli avvalentisi delle singole classi, a scuola iniziata il Servizio IRC, che normalmente ai primi di agosto invia tutte le proposte di nomina, si trova a dover modificare le assegnazioni orarie procedendo a raggruppamenti orari talvolta non congruenti che creano disagi anche all’organizzazione del calendario e delle attività delle singole scuole.
COLLOCAZIONE ORARIA

· Ci sono delibere di Consigli di Istituto in cui si è votato che, per non discriminare chi non si avvale dell’IRC, l’ora deve essere collocata alla prima e all’ultima ora.
· Alcuni idr delle Secondarie hanno ricevuto un orario provvisorio fino a metà ottobre per cui incontrano con regolarità solo le classi prime mentre per tutte le altre ore sono “a disposizione” raramente nelle proprie classi. 
ACCORPAMENTI

· Nelle scuole superiori si sono verificati casi di accorpamenti in cui gli studenti avvalentisi erano fino a 15 per classe (in un caso si trattava di classi di per sé poco numerose in cui una classe di tutti avvalentisi è stata accorpata ad un’altra classe dove quasi tutti facevano religione)

· In alcune scuole primarie dove non sono state autorizzate tutte le classi richieste in organico di diritto si è proceduto allo sdoppiamento di alcune classi formando dei gruppi-classe meno numerosi: ciò per tutte le materie tranne che per religione.
· In qualche scuola media, invece, dove si è proceduto allo sdoppiamento di classi per formare classi meno numerose, gli insegnanti di religione si trovano ad avere un numero maggiore di ore rispetto a quanto previsto dagli organici; in qualche caso vengono pagati con il fondo di istituto, in qualche caso recuperano i minuti sottratti all’ora di 60 minuti, in qualche caso non vengono ricompensati.
INSEGNANTI TITOLARI DI CLASSE/MODULO
-
Alcuni dirigenti della Scuola Primaria vorrebbero assegnare l’ora di religione a insegnanti comuni, pur ritenute idonee all’IRC nella scuola precedente, ma che hanno ottenuto il trasferimento durante l’estate: in questo modo le specialiste di religione si vedono ridurre l’orario di insegnamento, dopo che le proposte di nomina sono già state tutte fatte. Non siamo contrari al fatto che i titolari di classe (dopo opportuna verifica delle competenze relative all’IRC) insegnino religione, ma a patto che venga rispettata la regola di dare la propria disponibilità entro il 15 marzo per le classi iniziali di ogni ciclo e che non venga intaccato il fabbisogno orario richiesto dalle scuole per gli specialisti di religione.

-
Ci giungono segnalazioni che alcune di insegnanti su posto comune riconosciute idonee e disponibili all’IRC  non svolgano l’IRC con regolarità seguendo i programmi, i tempi e le modalità dovute.
CREDITO SCOLASTICO

· In qualche Collegio Docenti si è votato di eliminare il punto di credito al 75% degli studenti avvalentisi, assegnato l’anno scorso, per non penalizzare il 25% dei non avvalentisi perché la scuola non offre una alternativa all’IRC o, viceversa, si è votato di dare il punto di credito ai non avvalentisi anche se escono da scuola prima o entrano dopo,
LIBRI DI TESTO
-
In molte scuole secondarie di I grado, dove il libro di testo è obbligatorio, il testo di religione non viene incluso nell’elenco dei libri da acquistare o viene solo “consigliato” con la motivazione che non si riesce a stare nel budget previsto dal Ministero.
SUPPLENZE

· Spesso gli idr assenti per più di 15 giorni (in qualche caso anche per mesi) non vengono sostituiti perché la scuola non ha fondi sufficienti.

DISABILITA’

· In presenza di ragazzi disabili durante l’ora di IRC non viene previsto l’insegnante di sostegno

PROFESSIONALITA’ DELL’IDR
· Durante i consigli di classe l’idr non viene considerato, infatti ci sono stati segnalate situazioni in cui l’idr interviene e i colleghi ignorano il suo intervento.
· A causa di alcuni articoli si stile denigratorio di un noto quotidiano nazionale verso gli idr e l’IRC, alcuni insegnanti nel contesto dei Consigli di Classe o del Collegio Docenti sono stati bollati con dei termini come “parassiti”, “pesi inutili e costosi”. Gli idr lavorano per la scuola, nella scuola e con la scuola per la crescita integrale delle persone che sono gli alunni e hanno il sacrosanto diritto, come tutti, di essere considerati persone e professionisti della scuola.
LA QUESTIONE DELL’ORA DEL NULLA

· Sono sempre meno i Collegi Docenti che progettano delle alternative interessanti e capaci di tenere i ragazzi a scuola.


Il vero problema è che ci preoccupa non solo il fatto che molti studenti delle Superiori non facciano religione, ma che, entrando dopo la prima ora, in realtà non rientrano più o molto in ritardo. E’ aumentato il numero di ore di assenza dalla scuola. A volte vado in piazza Duomo, in Galleria Vittorio Emanuele, in qualche bar del centro alle 10.00 del mattino: quanti ragazzi sono in giro, non sono a scuola!

Con l’ora del nulla la Scuola abdica a se stessa, non compie il suo ruolo fino in fondo.

Ecco, queste sono le anomalie che abbiamo riscontrato in questa prima parte dell’anno. Speriamo in un vostro intervento perché sia adempiuta la legge.
Noi vi assicuriamo tutto il nostro impegno al fine di rendere ancora più bella e interessante la nostra Scuola italiana. A questo riguardo Vi consegniamo, in allegato, il progetto che l’Arcidiocesi di Milano, attraverso l’ufficio che presiedo, ha inaugurato già da questo anno scolastico 2007/08. Come potete notare lavoriamo su più fronti e sicuramente non verrà trascurato anche l’aspetto di controllo per quegli idr che non svolgono al meglio il loro servizio.
Per il bene della scuola faremo anche interventi decisi, con i provvedimenti necessari e di nostra competenza, verso coloro che non vogliono lavorare con lo stile che richiede la professionalità del buon insegnante, ancor più perché è insegnante di religione cattolica.
In questi mesi ho potuto conoscere nelle vostre persone la limpidità dei comportamenti e la passione educativa che vi contraddistingue. Di questo Vi ringrazio fin d’ora a nome del Cardinale Arcivescovo e del Vicario Episcopale per l’Educazione Scolastica. Da parte mia, sono disponibile per collaborare, senza riserve, alla crescita di una Scuola che sia sempre più impegnata ad educare ai valori che saranno la vera garanzia per una crescita sana dei nostri ragazzi. Loro sono il futuro del nostro amato paese: l’Italia.

Con tutta la stima e la gratitudine porgo i nostri migliori saluti.



Don Michele Di Tolve



Responsabile del Servizio per l’IRC

All.: progetto diocesano 
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